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INTRODUZIONE

Quest’opera è frutto di un lavoro di squadra.
È nata prima dall’approfondimento della Direttiva (UE) 2019/1023, la cosiddetta
“Direttiva Insolvency”, e poi dallo studio del Codice della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza, entrato in vigore il 15 luglio 2022 e da ultimo modificato con il decreto
correttivo n. 136/2024 (“terzo correttivo”).
Il Codice della crisi rappresenta il necessario superamento della Legge Fallimentare
(Regio Decreto n. 267/1942) che, nonostante gli interventi susseguitisi nel corso
degli ultimi anni, apparteneva comunque strutturalmente ad un’altra epoca storica
e dunque, soprattutto, ad un altro contesto economico.
Il Codice della crisi rappresenta però anche lo strumento attraverso il quale è stata
recepita in Italia la Direttiva Insolvency, che tanta rilevanza attribuisce ai quadri di
ristrutturazione preventiva.
Il lavoro di squadra nasce dal fatto che, nell’ambito di costanti sessioni di appro-
fondimento, è emersa la necessità di una “lettura trasversale” del Codice della crisi,
ovvero di una lettura non pedissequa rispetto alla sequenza degli articoli, bensì che
mettesse a fuoco determinati “argomenti chiave”, alcuni dei quali pervadono in
modo — appunto — trasversale diversi istituti: pensiamo, ad esempio, al tema
dell’adesione dei creditori agli strumenti di regolazione della crisi, oppure al tema
dell’omologazione di tali strumenti e in generale al tema della scelta dello stru-
mento più adatto per la specifica situazione vissuta dal debitore.
Questa lettura trasversale è nata nell’ambito del Dipartimento di Crisi d’Impresa
dello Studio Morri Rossetti, per poi — essendo emersa la proverbiale multidiscipli-
narietà di tale materia — estendersi ad altri Dipartimenti dello Studio Morri Rossetti,
suscitando così specifici “angoli visuali” del Codice della crisi. Penso in particolare
alle complesse tematiche tributarie, a quelle di diritto del lavoro, a quelle penali-
stiche e di contenzioso civile, tutti aspetti che devono entrare nel crogiuolo delle
complesse decisioni da assumere quando si sceglie una delle diverse strade che il
Codice della crisi apre per la ristrutturazione.
Abbiamo tentato di andare a fondo degli argomenti trattati, ricercando le più recenti
e rilevanti pronunce della giurisprudenza di merito (visto che su taluni argomenti
non sono ancora giunte le prime pronunce della Corte di cassazione), per mettere
a fuoco come il diritto vivente si stia orientando in ordine a taluni aspetti partico-
larmente complessi. Ne è uscito in alcuni casi un quadro, per così dire, frastagliato,
in cui cioè si sono riscontrate interpretazioni delle norme del Codice della crisi (e di
riflesso della Direttiva Insolvency) anche molto diverse tra loro.
Abbiamo tentato anche di fornire alcuni esempi, frutto dell’esperienza professio-
nale degli autori, così che questo libro non risultasse (soltanto) una lettura esege-
tica del Codice della crisi, bensì anche uno spunto per affrontare casi concreti.
Perché talvolta “passare dalla teoria alla pratica” è esercizio tutt’altro che semplice.
Si pensi ad esempio alle criticità connesse alla corretta formazione delle classi nei
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concordati preventivi, ovvero al tema dell’omologazione del concordato in conti-
nuità aziendale in presenza di una o più classi di creditori dissenzienti.
Quest’opera rappresenta dunque il frutto di un’analisi bilanciata tra interpretazione
ragionata delle norme, giurisprudenza, prassi ed esperienze dei Professionisti dello
Studio Morri Rossetti, a oltre due anni dall’entrata in vigore del Codice della Crisi e
alla luce del decreto correttivo n. 136/2024 (“terzo correttivo”).

Stefano Morri
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